
A1: Referendum contro la riforma LPP: pagare di più per rendite 
minori

Mozione del comitato direttivo all’attenzione dell’assemblea de* delegat* della
GISO Svizzera del 22 aprile 2023 a San Gallo (SG) 

La GISO Svizzera sostiene il referendum contro la riforma del secondo pilastro,
lanciato dal PS e dai sindacati, senza assumersi una quota di firme. 
Motivazione:  Il parlamento borghese e di destra ha approvato una riforma del
secondo pilastro che prevede che gran parte della popolazione debba versare di
più nel secondo pilastro e allo stesso tempo ricevere meno pensione mensile.
Questo taglio alle pensioni deve essere combattuto e annullato. 
Sebbene le pensioni siano comunque in calo da anni, il Parlamento ha deciso di
abbassare il tasso di conversione per la parte obbligatoria. Ciò significa che si
riceverebbero meno soldi ogni mese. Poiché la deduzione viene abbassata e
quindi  i  contributi  devono  essere  pagati  su  un  reddito  maggiore,  molt*
pagherebbero di più. Contrariamente a quanto sostenuto durante la campagna
referendaria  sulla  legge  AVS,  la  maggioranza non ha presentato  una buona
dignitosa.
Le pensioni sono troppo basse e le donne* in particolare sono poco assicurate.
Sono  necessarie  misure  rapide  ed  efficaci  per  migliorare  la  situazione.  Non
serviranno a nulla gli edulcoranti per le generazioni di transizione. La GISO è
dalla parte del 99% e si batte contro questa legge!
Indicazioni del comitato direttivo: accettare
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